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CAPITOLO 1OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO -VARIAZIONI DELLE OPEREArt 1.1OGGETTO DELL'APPALTOL'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamenteultimati i lavori di:REALIZZAZIONE MANTO CAMPO CALCIO A 11 IN ERBA ARTIFICIALE “REGOLAMENTO LND STANDARD”IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE LOCALITA’ RONCO - COMUNE DI MELE (GE)Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavorocompletamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con lecaratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati deiquali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative eaggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazioneappaltante.L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deveconformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativoall’intervento è ____________ e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è D29H19000190005.Art 1.2FORMA DELL'APPALTOIl presente appalto è dato a: CORPO con offerta a UNICO RIBASSONell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferitaglobalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti.Si avrà il seguente criterio di offerta in base alla tipologia di appalto:Tipo di appalto Criteri di offertaA CORPO Offerta con unico ribassoL’appalto sarà aggiudicato mediante procedura negoziata ai sensi dell'articolo 1 della Legge 120/2020 ( legge diconversione del “Decreto semplificazioni”) .Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche eventualisomme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori.L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazionedei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue:Quadro economico di sintesia) Per lavori a CORPO Euro 303.549,01b) Costi sicurezza Euro 5.056,30Totale dei Lavori Euro 308.605,31pag. 2



La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della manodoperasulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di: 45.105,50 €Art 1.2.1QUADRO ECONOMICO GENERALESOTTOFONDI € 65 183,86DRENAGGI € 35 682,63SISTEMA MANTO ERBA ARTIFICIALE STANDARD E ERBA DECORATIVA € 166 020,00OPERE EDILI IN GENERE - RECINZIONI € 14 102,52IMPIANTO IRRIGAZIONE € 20 000,00ARREDI SPORTIVI - PROTEZIONI ANTINFORTUNISTICHE € 2 560,00€ 303 549,01€ 2 896,08€ 2 160,22€ 5 056,30€ 308 605,31% 10 € 30 860,53€ 15 000,00% 4 € 600,00% 22 € 3 432,00€ 1 502,16€ 51 394,69€ 360 000,00   L. COSTO TOTALE REALIZZAZIONE OPERE PREVISTE (C+I)
   e. SPESE TECNICHE (progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento sicurezza)   f. CASSA PROFESSIONALE (4%)  su SPESE TECNICHE (e)   g. IVA 22% su SPESE TECNICHE, CASSA PROFESSIONALE (e+f)   h. SPESE PER GARA D'APPALTO, IMPREVISTI E ARROTONDAMENTI  I. SOMMANO TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE

   C. SOMMANO IMPORTO LAVORI (a+b2) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE   d. I.V.A. 10% su LAVORI (c)
   a. COSTO OPERE (1+2+3+4+5+6)   b. ONERI DI SICUREZZA (non soggetti a ribasso)   b1. ULTERIORI ONERI DI SICUREZZA COVID19 (non soggetti a ribasso)   b2. TOTALE ONERI DI SICUREZZA (b+b1 - non soggetti a ribasso)

123456
LAVORAZIONI PREVISTE

Art 1.3AMMONTARE DELL'APPALTOL'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 308.605,31 (diconsiEuro TRECENTOOTTOMILASEICENTOCINQUE/31) IVA ESCLUSA.L'importo totale di cui al precedente periodo comprende l'importo di Euro 303.549,01 (diconsi EuroTRECENTOTREMILACINQUECENTOQUARANTANOVE/01), per lavori soggetti a ribasso d'asta, ed i costi dellasicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 2.896,08 (diconsi EuroDUEMILAOTTOCENTONOVANTASEI/08), più gli ulteriori oneri aggiuntivi sicurezza stimati in Euro 2.160,22 (diconsiEuro DUEMILACENTOSESSANTA/22) derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore dellasicurezza, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, eall’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n.35, che non sono soggetti a tale ribasso. pag. 3



Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria offerta ipropri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salutee sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 95,comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:a) CATEGORIA PREVALENTECod. Descrizione Importo (Euro) in cifre in lettere %OS6 Finiture di opere generali in materialilignei, plastici, metallici e vetrosi 303.549,01 TRECENTOTREMILACINQUECENTOQUARANTANOVE/01 100I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente con i relativi importi sono scorporabili e, a sceltadell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo lecondizioni del Codice degli appalti e del presente capitolato speciale.Num.Ord. TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI IMPORTO TOTALE Incid.%C Lavori a CORPO 303 549.01 98.362(100,000)C:001 SOTTOFONDI 65 183.86 21.122(21.474)C:002 DRENAGGI 35 682.63 11.563(11.755)C:003 SISTEMA MANTO IN ERBA ARTIFICIALEE ERBA DECORATIVA 166 020.00 53.797(54.693)C:004 OPERE EDILI IN GENERE - OPERE INECONOMIA 14 102.52 4.570(4.646)C:005 IMPIANTO IRRIGAZIONE 20 000.00 6.481(6.589)C:006 ARREDI SPORTIVI 2 560.00 0.830(0.843)S COSTI SICUREZZA (speciali) 5 056.30 1.638(100,000)Art. 1.4AFFIDAMENTO E CONTRATTODivenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’eserciziodei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogoentro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi didifferimento espressamente concordata con l’aggiudicatario purché comunque giustificata dall’interesse allasollecita esecuzione del contratto.Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificatoalla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcunindennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronicasecondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficialerogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata;I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante delcontratto. pag. 4



Art. 1.5FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERELa forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, chedovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia.Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà realizzarsi ele principali dimensioni: CAMPO SPORTIVO IN LOCALITA’ RONCO – COMUNE DI MELE (GE)Rimozione delle attuali attrezzature sportive (porte e relativi plinti) e relativo accantonamento in area esterna al- cantiere per il successivo stoccaggio e trasporto a discarica.Lavorazione del terreno esistente tramite mirati scavi e riporti di limitata entità con la finalità di rimodellare la- superficie con un andamento a 4 falde. Con riferimento alle quote di rilievo del campo, con la successivalavorazione di sterro e riporto, si otterrà la quota media di compensazione. Si farà riferimento alla quota minimarilevata e alla quota di compensazione che non supera i 13,2 cm di differenza. Dopo la livellazione meccanica eun’accurata cilindratura per compattare il terreno esistente, si procederà con formazione degli scavi trasversalidelle tubazioni drenanti secondarie da 90 mm e della tubazione drenante primaria perimetrale al campo da 160mm.Pozzetti. Posa in opera dei pozzetti perimetrali d’ispezione in cls di sezione interna di 40x40 cm, posti fuori il- campo per destinazione per la raccolta delle acque. Al di fuori della recinzione, sull’angolo nord-est verrà postoun ultimo pozzetto d’ispezione 100x100cm diaframmato e sifonato, per recuperare il materiale accumulatoproveniente da tutto l’impianto drenante, con chiusino carrabile. Dal nuovo pozzetto installato le acque biancheconfluiranno in un pozzetto presente con caditoia e da questo al collettore fognario esistente. Il pozzetto100x100 non è stato posizionato esattamente nell’angolo ma leggermente più verso il centro e distaccato dalcordolo della recinzione per non interferire con la pavimentazione in asfalto e il cavidotto esistente delle torrifaro.Tubazioni. Posa delle tubazioni drenanti primarie perimetrali, con tubo del diametro di mm160 microforato- drenante a 180° nella parte superiore; posa delle tubazioni drenanti secondarie posate in diagonale deldiametro di 90 mm microforate e drenanti a  270°. Gli scavi a sezione saranno riempiti, per rinfiancare letubazioni fino in superficie, con idoneo inerte di cava previo posizionamento del geotessile a bandelle a fondoscavo.Canaletta. Posizionamento di una canaletta in cls, perimetrale sui quattro lati, posta  fuori del campo per- destinazione, per la raccolta delle acque di drenaggio superficiale completa di griglia in metallo antitacco aferitoie classe di carico B 125, allineata o affiancata ai pozzetti d’ispezione del drenaggio principale e collegatacon tubazione agli stessi.Formazione strati inerti drenanti. Secondo quanto previsto dalla Tav. 2.5 si procederà con posa di geotessile a- bandelle con resistenza a trazione longitudinale e trasversale min. 45 kN/m steso sul fondo della livellazione delterreno esistente e negli scavi a sezione delle tubazioni, primo strato di 14 cm di pietrisco a granulometriacontrollata spessore 20-40 mm, secondo strato di 4 cm di frantumato di cava lavato a granulometria controllataspessore 12-18 mm. successivo strato di finitura dello spessore di 3 cm con sabbia di frantoio da 0.2-2 mm.Falde e pendenza. Lo strato finito del sottofondo sarà realizzato a 4 falde fino alla fine del campo per- destinazione e/o fino alle canalette. Le falde avranno un’unica pendenza, dichiarata negli elaborati di progettodello 0,5%.Fornitura e posa di manto in erba artificiale con “sistema manto” installato previsto dal Regolamento vigente, in- possesso di attestazione in erba artificiale con Omologazione LND Standard, conforme ai parametri richiestidall’elenco test, requisiti, riferimenti normativi e tabelle di attestazione del sistema in erba artificiale.  Il mantosarà prodotto in accordo con i requisiti previsti dalla norma UNI EN ISO 9001 per la progettazione, laproduzione e la rintracciabilità da aziende che dimostrano la certificazione del proprio Sistema Qualitàaziendale da parte di Enti riconosciuti  e dovrà rispondere alle caratteristiche della scheda tecnica omologataLND e depositata in sede di gara a pena esclusione. Manto in erba artificiale con altezza fibra compreso tra 50e 60 mm costituito da teli prefabbricati in speciale fibra di monofilo monoestruso in polietilene antiabrasivo eresistente ai raggi UV. Il filato dovrà avere caratteristiche che garantiscano una estrema resistenza all’usura,grande resilienza del singolo ciuffo ed una costante prestazionalità nel tempo per quanto riguarda i test specificidelle varie federazioni. Dovrà pertanto essere prodotto con un filato appositamente studiato per soddisfare leesigenze di campi sportivi ad utilizzo intensivo. Per poter mantenere queste caratteristiche nel tempo ènecessario che il sistema abbia ottenuto risultati importanti al test LISPORT, ben oltre gli standard richiesti daFIGC-LND. Al fine di garantire durate nel tempo, la fibra dovrà avere uno spessore minimo di 250 micron, unadenaratura superiore ai 12.000 dtex. Segnaletica eseguita con strisce intarsiate del medesimo prodotto dilarghezza a norma nel colore bianco. Sistema di incollaggio per erba sintetica composto da speciale collante bicomponente a base poliuretanica e da idonea  banda di giunzione in poliestere a  rotoli  da cm. 40 di larghezzadi ottima  resistenza alle sollecitazioni ed allo strappo.Intaso di stabilizzazione in sabbia speciale a componente silicea 95%, granulometria controllata da 0,4 a 1,25mm, pulita e priva di spigoli ed asperità. pag. 5



Intaso prestazionale in granulato di gomma incapsulata a forma prismatica SBR nobilitato PFU, colore verde,curva granulometrica 0,8 – 2,5 mm densità apparente 0,58 g/cmc. esente da materiali estranei, resistente agliU.V., imputrescibile, antimuffa, esistente all'invecchiamento, esente da odori sgradevoli, ammine aromatiche,metalli pesanti in conformità alla norma EN 71-parte 3.2013. Posa in opera del sistema. Posa in opera del sistema a drenaggio verticale sino a terminare il lavoro a perfetta- regola d’arte. Squadratura del campo, posa del manto mediante allineamento e srotolamento dei teli, rifilaturadelle cimosse, accostamento e giunzione dei rotoli mediante l’utilizzo del corretto sistema d’incollaggio.Creazione e posa della segnaletica di gioco mediante l’intarsio e l’incollaggio delle linee di colore bianco, posadell’intaso di stabilizzazione mediante stesura in più mani del quantitativo previsto (da attestato LND) conl’ausilio di mezzi meccanici specialistici, posa dell’intaso prestazionale nelle quantità previste (da attestato LND)compresa la continua e ripetuta spazzolatura incrociata del tappeto sino all’ottimale riempimento delle fibre.Controllo e rifinitura manuale sino a rendere l’opera finita a perfetta regola d’arte, compreso l’accatastamento elo smaltimento dei materiali di risulta della posa.Le dimensioni nette della tracciatura sono previste sono di 96 x 48   e conseguente campo per destinazionefino alla canalina da 3.50 sui lati corti e 2.50 sui lati lunghi. Tali misure sono compatibili con le dimensioniminime previste per la Prima Categoria di 100x50 con una tolleranza del 4% (96x48). Pertanto l’impianto potràospitare partire fino alla Prima Categoria e settore giovanile e scolastico.Il sistema completo ed installato deve essere conforme ai requisiti tecnici e prestazionali stabiliti daiRegolamenti vigenti della FIGC LND e dovrà essere in possesso delle relative attestazioni ufficiali riferite alregolamento “STANDARD” approvato C.I.S.E.A. in data 07.12.2018Irrigazione. Realizzazione dell’impianto opportunamente adeguato alla superficie ed alle esigenze del campo- realizzato, con otto irrigatori a scomparsa (eventualmente anche a cannoncino) posti sui lati lunghi del campo,con le gittate necessarie alla totale copertura del terreno, posti al di fuori del campo per destinazione insieme airelativi pozzetti (quattro su ogni lato lungo). L’impianto sarà automatizzato con centralina di programmazione asettori, relative elettrovalvole automatiche con comando elettrico di apertura e chiusura. Sarà installata unavasca di accumulo di capacità di 10.000 l dotata di pompa a immersione, interrata sul lato sud/ovest nellospazio compreso tra la recinzione e il muro di sostegno del retrostante terrapieno. La vasca sarà collegataall’acquedotto comunale tramite intercettazione della tubazione di approvvigionamento al blocco servizi igienicidel pubblico. In alternativa al previsto impianto con irrigatori a scomparsa è possibile prevedere irrigatori acannoncino montati sulla recinzione ad h 200 cm.Opere a completamento: La pavimentazione delle aree esterne alla canaletta fino alla recinzione e ai muretti in- CA, con la giusta pendenza per il deflusso delle acque, sarà realizzata con un manto in erba artificialedecorativa (h 22 mm).Vista la tipologia della stratigrafia scelta e la modalità di esecuzione prevista che determina un generaleinnalzamento della quota del campo finito rispetto all’attuale (circa 20 cm in più) è stato necessario prevedere larealizzazione di un cordolo in cemento moderatamente armato, ad altezza variabile con funzione dicontenimento del terreno compattato tra la canalina e le recinzioni. Sui lati lunghi, visto l’esiguo spazio tracanalina e recinzione si prevede il totale riempimento in cemento debolmente armato con rete elettrosaldata ela successiva incollatura sul calcestruzzo dell’erba decorativa.- Installazione arredi sportivi: Verranno installate due nuove porte regolamentari mt. 7,32 x 2.44 luce interna inalluminio a sezione ovale di mm. 120 x 105 con doppia nervatura interna antiflessione, modello ancorabile alterreno mediante bussole da interrare, verniciatura epossidica bianca, relativi pali reggirete posteriori in acciaioconformi alla normativa UNI EN 748, fermarete posteriore in acciaio zincato a caldo, ribaltabile verso l’alto, peruna costante e fissa tensione della rete, reti in treccia di nylon testurizzato maglia esagonale sp. mm. 6 colorebianco in ritorto di politene maglia mm. 130 x 130 x 4 per forti sollecitazioni. Inoltre verranno montate le 4bandierine ai corner in paletti antinfortunistici con snodo a molla, in doppio tubo di PVC diam. 30 mm completidi bandiera gialla, clip di fermo e bussola in acciaio da interrare.Così come previsto dal regolamento LND tutti gli ostacoli fissi posti nelle fasce di rispetto (2.00 mt sui lati cortie 1.50 sui lati lunghi) oltre il campo per destinazione per un’altezza di 2.20 mt saranno opportunamente protetti.L’accesso dei mezzi di soccorso al campo è garantito dal cancello carrabile di larghezza 3.00 mt postosull’angolo nord-ovest della recinzione. Art. 1.6VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATELe eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con lemodalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate senzauna nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1.Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi.Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di seguito siriportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 106, che fissano la portata e la natura dellemodifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse:Ai sensi del comma 1, lett. a) dell' art. 106 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. sono ammesse le modifiche/variazionipag. 6



dell'importo contrattuale, nel limite del 20% dell'importo contrattuale, non sostanziali (come descritte al comma 4dell’art. 106), di cui al comma 1, lett. e) e comma 1, lett. c) del medesimo art. 106.Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, intutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a normadel Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti;b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive,il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino aconcorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzionealle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivantidall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali dellecategorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In talcaso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile delProcedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originariasecondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi,rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori nonpreviste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale siprocederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo"Disposizioni generali relative ai prezzi". CAPITOLO 2DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTOArt. 2.1OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO EDI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGEL'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Specialed'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che dadecreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavistradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momentodell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventualisubappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tuteladella salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché ledisposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negliambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) erelativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' diinstallazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materiaambientale) e alle altre norme vigenti in materia. Art. 2.2DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZESono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolatogenerale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto daquest'ultimo, e la seguente documentazione:- Elaborato A: Relazione Tecnica illustrativa- Elaborato B: Capitolato speciale d’appalto e schema di contratto- Elaborato C: Computo metrico estimativo e quadro incidenza mano d’opera- Elaborato D: Quadro economico- Elaborato E: Elenco prezzi unitari pag. 7



- Elaborato F: Cronoprogramma- Elaborato G: Piano di sicurezza e coordinamento- Elaborato H: Planimetria Generale- Elaborato I: Planimetria rilievo esistente- Elaborato J: Planimetria tracciamento- Elaborato K: Planimetria drenaggio superficiale- Elaborato L: Planimetria drenaggio profondo- Elaborato M: Planimetria irrorazione- Elaborato N: Particolari costruttivi- Elaborato O: Piano di manutenzione dell’operac) le polizze di garanzia;e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda;Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolatospeciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati daicontraenti.Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e inparticolare:il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016);· il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;· le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori· nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui sieseguono le opere oggetto dell'appalto;delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC);· le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.· Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'appaltatorene farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti dimodifica.In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali illavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnicaesecutiva.Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilitonella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli attiseguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi - disegni.Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel computometrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescrittto nell'elenco prezzi, anche in relazioneal fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al contratto.Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la sceltaspetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi,per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atticontrattuali. Art. 2.3QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATOREPer i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categoriee classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla StazioneAppaltante e disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente.Cod. Descrizione Importo Classifica % sultotaleOS6 Finiture di opere generali in materiali lignei,plastici, metallici e vetrosi 303.549,01 II 100Nel caso l'Appaltatore concorrente voglia soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattereeconomico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c) del d.lgs 50/2016, puòavvalersi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridicapag. 8



dei suoi legami con questi ultimi.L'Appaltatore concorrente che, ai sensi dell'articolo 89 del citato Codice dei contratti, vuole avvalersi dellecapacità di altri soggetti, allegherà oltre all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una dichiarazionesottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80,nonchè il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento.L'Appaltatore concorrente dimostrerà alla stazione appaltante che dispone dei mezzi necessari mediantepresentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso ilconcorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorsenecessarie di cui è carente il concorrente.Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80 del Codice dei contratti neiconfronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia.L'Appaltatore concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia autentica ilcontratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e amettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di avvalimentocontiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresaausiliaria.L’affidatario deve essere in possesso dell’attestazione di sistema del manto in erba artificiale in corso di validità rilasciato dalla Lega Nazionale Dilettanti ai sensi del Regolamento LND Standard approvato dalla CISEA il 07.12.2018 con le caratteristiche minime indicate nel presente Capitolato.Tale attestato deve essere consegnato in sede di offerta, con specifico riferimento alla procedura in oggetto.Art. 2.4FALLIMENTO DELL'APPALTATORELa stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero dirisoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto aisensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazionegiudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originariaprocedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamentodell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizionigià proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio dell’impresa, potrà eseguire icontratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizzazione del giudice delegato, fermo restando le condizionidettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. Art. 2.5RISOLUZIONE DEL CONTRATTOQualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso dellaprocedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 es.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento della procedura ed hannofacoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensidell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.;b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui risultiimpraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità traapparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazioneaggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superatele soglie di cui al comma 7 del predetto articolo:- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazioneaggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano,in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2,lettere a) e b) dell’articolo 106;c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione dicui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quantoriguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazionepag. 9



della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a normadell'articolo 136, comma 1;d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighiderivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensidell'articolo 258 TFUE.Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, sono:a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro eassicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione dellenorme regolanti il subappalto.Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodottofalsa documentazione o dichiarazioni mendaci;b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una opiù misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero siaintervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i..Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunquetempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso dilavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un graveinadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita delleprestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documentinecessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'esecutore.Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non inferiore a quindicigiorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutatenegativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, lastazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del contratto, ildirettore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che,salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve eseguire le prestazioni.Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’esecutore, qualoral’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza dell’esecutoreanche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all’esercizio provvisorio dell’impresa,non possa procedere con il soggetto designato, né, in caso di esecutore plurisoggettivo, con altra impresa delraggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti adeguati ai lavori ancora da realizzare, la stazioneappaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo che per gravi motivi tecnici ed economici siacomunque, anche in base al citato parere, possibile o preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiarasenza indugio, in deroga alla procedura di cui all’articolo 108, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e provvede secondo una delle seguenti alternative modalità:a) procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, previaconvenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera;b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara come risultantidalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori, setecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato;c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera;d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle attivitànecessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e contrattualioriginariamente previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e compatibilmente con la sua organizzazione,prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del precedente esecutore se privi di occupazione.Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o dell'esecuzione deilavori, non giustificato dalle esigenze descritte all'articolo"Programma di esecuzione dei lavori - Sospensioni", nellasua compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito perla realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno previsto o stabilito per larealizzazione dell'opera.Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ailavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento delcontratto. pag.10



Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà provvedereal ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a talefine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazioneappaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese.Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione assuntasarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta elettronica certificata (PEC), con lacontestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, allapresenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori,all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento diquali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante perl’eventuale riutilizzo. Art. 2.6GARANZIA PROVVISORIALa garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la mancatasottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione diinformazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma dicauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o difideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla naturadelle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante puòmotivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Neicasi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della stazione appaltantenon richiedere tali garanzie.Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanziaè fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base.Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovràcoprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno delfidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedereuna garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, epossono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiestadella stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momentodella sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o consorziordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere corredata, apena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria,a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerenterisultasse affidatario.La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio dellapreventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codicecivile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalitàindicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle normeeuropee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), lacertificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effettoserra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi dellanorma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie impresee dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole emedie imprese.Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei relativirequisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.Per le modalità di "affidamento diretto" e "procedura negoziata, senza bando", di cui all'articolo 1 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui sopra, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello sopra previsto. pag.11



Art. 2.7GARANZIA DEFINITIVAL’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto formadi cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., parial 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali dicommittenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati incaso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti puntipercentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento èdi due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanziadell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventualeinadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutorerispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno versol’appaltatore.La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o delcertificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazionedella garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione sieffettua a valere sui rate di prezzo da corrispondere all’esecutore.L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNICEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale aisensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della normaUNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti dioperatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limitemassimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva devepermanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione,o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanziadeve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, larinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanziamedesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico,senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante,da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, inoriginale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Ilmancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analogacostituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o CRE o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi.Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesasostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Lestazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovutodall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delleleggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunquepresenti in cantiere.Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dalsoggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratticollettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica deilavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, sumandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilitàsolidale tra le imprese.La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta daparte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nellagraduatoria.E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatorieconomici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a)del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed èsubordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.pag.12



Art. 2.8COPERTURE ASSICURATIVEA norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnarealla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione checopra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale diimpianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma daassicurare è individuato da quello di contratto.Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nelcorso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere conun minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data diconsegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolareesecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni lestazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loroeventuale sostituzione o rifacimento.Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamenterideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della ratadi saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o delcertificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dalrelativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera,ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamentodell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, anche inpendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunquespecie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valoredell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo allanatura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione dellaresponsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudoprovvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 percento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo approvaticon decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti epreviamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.Art. 2.9DISCIPLINA DEL SUBAPPALTOL'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 es.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni olavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggettoattività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture conposa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioniaffidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale siasuperiore al 50 per cento dell'importo del contratto.L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell’importo complessivo del contratto dilavori.I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previaautorizzazione della stazione appaltante purché:a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizie forniture che si intende subappaltare;d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevantecomplessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n.50/2016 es.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 percento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le operecorrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS.pag.13



Fino al 31 dicembre 2021 non sarà necessaria l'indicazione in fase di offerta della terna di subappaltatori ai sensidell'art. 105 comma 6 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti chenon sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto,l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventualimodifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuovaautorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso siaincrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 deld.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima delladata di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto disubappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso daparte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltatae la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. L’affidatario provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbiadimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80.Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamentederivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in terminiprestazionali che economici.Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario èresponsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cuila stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi,quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta delsubappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte dellastazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratticollettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’,altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti deiloro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dallanormativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante primadell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ovepresente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazionirese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolaritàcontributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno dellavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica dellacongruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori,in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o delsubappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultantedal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 deld.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultantidall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i costi della sicurezza,relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazioneappaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvederealla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con ilsubappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativavigente.Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le impresesubappaltatrici.L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto ladichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata daciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazioneappaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; taletermine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che sisia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per centodell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilasciodell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonchédell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato incantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia,pag.14



contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione dellavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatoriautorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ailavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenutia provvedervi per proprio conto.I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autoritàcompetenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare ilcoordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singolisubappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamentotemporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile delrispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidatiin subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati,svolge le seguenti funzioni:a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che nonsono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidatanel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini dellasospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla prestazione oggettodi contestazione;d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP dell’inosservanza, daparte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 del codice.Art. 2.10CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONELa consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre quarantacinquegiorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltrequarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non èrichiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipuladel contratto.Per le procedure disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 avviate a decorrere dalla data dientrata in vigore del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 e fino alla data del 31 dicembre 2021 è sempre autorizzatala consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenzaai sensi dell’articolo 32, comma 8, del citato decreto legislativo, nelle more della verifica dei requisiti di cuiall’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazionealla procedura.Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui devepresentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, oveoccorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si presenti,senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante hafacoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per la consegna,ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. All’esito delle operazionidi consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorreutilmente il termine per il compimento dei lavori.Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiederedi recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso dellespese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai seguenti limiti indicatiall'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018.Ove l’istanza di recesso dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso hadiritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dalritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018.Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore avrà diritto al rimborso delle spesesostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali.L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviarea situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimoniostorico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nellagara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita difinanziamenti comunitari.Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla qualedovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potràdisporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possasollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.pag.15



La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbaledi consegna parziale. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore ètenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazionisulle aree e sugli immobili disponibili.Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamenteeseguire, comprese le opere provvisionali.Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica nel presente capitolato diappalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fase diconsegnaLa consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di temporaneaindisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale diconsegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo deitermini per l'esecuzione.L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, ladocumentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunisticinonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui soprada parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori.L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 (QUINDICI) dalladata del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma diesecuzione dei lavori di cui al successivo articolo.L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi alprogramma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorninaturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogatiin relazione a quanto disposto dai precedenti punti.L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 (NOVANTA) naturali econsecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV(Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinatoapplicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’esecutore insede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente.L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori nonappena avvenuta. Art. 2.11PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONE EDI INSTALLAZIONEEntro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta diprogramma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) deld.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l'offertatecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelteimprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ognilavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo,dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicheràall'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione,l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo ledirettive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si siaespresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con ilrispetto dei termini di ultimazione.La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modificheal programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essereapprovate od ordinate dalla Direzione dei lavori.Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, ilprogramma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino modificadelle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loroeffettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedanoutilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore deilavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'interventopag.16



dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hannodeterminato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzionerimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimatesenza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento dellasospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della suaredazione.La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni dinecessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanzapubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna deilavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolaresvolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede allasospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale.Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra,l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018.Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP affinchéquest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione parziale dei lavoridetermina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto deigiorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale el’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. Entro cinque giorni dalladisposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale diripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattualeindicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensionetemporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a darele opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati,è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda farvalere l’illegittima maggiore durata della sospensione.Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della duratacomplessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi,l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone,l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i terminisuddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbalidi sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficientel'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti disottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto deltempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato puòrichiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la suaconcessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fattodella stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore deilavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atticontrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo deiverbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttoredei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasicausa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia ilmaggior tempo impiegato. Art. 2.12RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORIIl direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce leindicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quandoquesto non sia regolato dal contratto.Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera inautonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenzal’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto.Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori,gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire gli ordini stessi firmati peravvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fattasalva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. pag.17



Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegatoal progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore.Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le proveprevisti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale deiconsumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto.Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione incantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea,alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dalcantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nelprimo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, lastazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasionere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva deimateriali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera deimateriali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sededi collaudo.Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dallalegge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenutenecessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore.I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completidelle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruoanticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema disostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e alriciclo entro lo stesso confine di cantiere.Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basatesull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantisticherispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblicaamministrazione.Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo:a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei lavorigià eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna;b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per levalutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice;c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali dellecostruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette arischio sismico;d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dalcontratto;e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corsodell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenzedannose;f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine diaccertare:1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso lacompilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge,con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.Tali documenti contabili sono costituiti da:- giornale dei lavori- libretto delle misure- registro di contabilità- sommario del registro di contabilità- stato di avanzamento dei lavori (SAL)- conto finale dei lavori.Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fattiproducenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere dipag.18



pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre:a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nelcontratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa esecuzioneentro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate.Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure puòessere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personaleincaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore.Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamenteaccettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sullabase dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato.Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importocontrattuale, comunicandole preventivamente al RUP.Art. 2.13PENALIAi sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delleprestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importodel contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delleconseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di dettoammontare netto contrattuale.In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penalegiornaliera pari all'1 per mille dell'importo contrattuale.Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivoal verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata disaldo in sede di collaudo finale. Art. 2.14SICUREZZA DEI LAVORIL’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmentepredisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte dellaStazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per lasicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute ealle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e delCSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 10 giorni dalla data fissataper la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) leeventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto.L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere interessato,da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essereredatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramitedell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque apresentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenutidell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i..Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovveroin corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore perl'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento lorotrasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto dellenorme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel pianostesso.Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare atutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e cheriguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare,anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più impreseesecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, primadell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolopag.19



98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopol'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima dellaconsegna dei lavori:a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratoriautonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportanorischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediantepresentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera dicommercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazionein ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce deilavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazioneinfortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalleorganizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cuientità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, ilrequisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese deldocumento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltantipubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e unadichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b).All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarareesplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:- il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo rappresenta;- il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81);- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per lanomina dei Coordinatori della Sicurezza;- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione;- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di averviadeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, assommanoall'importo di Euro 2.896,08.Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle impreseappaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza eCoordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavorie alle eventuali modifiche;- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delleattività per la prevenzione e la protezione dai rischi;- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario,attuerà le azioni correttive più efficaci;- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da partedelle imprese e dei lavoratori autonomi;- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senzafornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provincialedel Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singolelavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza edi igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatoreintenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare.L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori perla sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopodi informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore perl'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmenteresponsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.pag.20



Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formalecostituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.Art. 2.15OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARIL'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti cheeseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonificobancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini dellatracciabilità. Tali pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati.Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/osubcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed allaprefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notiziadell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilitàfinanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire lapiena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.Art. 2.16ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTOAi sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolatol’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giornidall’effettivo inizio della prestazione.L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa diimporto pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recuperodell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da impresebancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate allacopertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggiche ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscrittinell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento,di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della prestazione l’importodell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo direstituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali.Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto delribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 100.000,00Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione digara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà precisareil corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere,sulla base della differenza tra le prime due voci.Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di appaltonon può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che siadiversamente ed espressamente concordato dalle parti. Il Rup, previa verifica della regolarità contributivadell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato dipagamento contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine nonsuperiore a sette giorni dall’adozione degli stessi.La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico diregolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopol'ultimazione dei lavori.Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documentounico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggettititolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dalcertificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli entiprevidenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; leritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte dellastazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico diregolarità contributiva. pag.21



In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del procedimentoinvita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindicigiorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il terminesopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioniarretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovuteal subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto.Art. 2.17CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORISi stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione deglistessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione dellavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile delprocedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande peroggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, edovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il contofinale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro dicontabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni casoformula una sua relazione al conto finale.All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso alSindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuniin cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti versol'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entroun termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questotermine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delleavvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutorea soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o daiSindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delleavvenute tacitazioni. Art. 2.18ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONEConformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazionedell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio conl’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne rilasceràcopia conforme all’esecutore.Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termineperentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da partedel direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancatorispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovocertificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferirel’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavoricontenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di 30 giorni dalladata di emissione dell'omologazione del campo ultimato emessa da parte di LND Servizi srl il direttore dei lavorisarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previstonella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Ilcertificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento.La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per iseguenti elementi:1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodicimesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato;2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalla datadi consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativocertificato;3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi chel'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, per ladurata di dieci anni. pag.22



All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a settegiorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissionedella fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dalsuddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nelcontratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamentegiustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666,secondo comma, del codice civile. Art. 2.19ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORERESPONSABILITA' DELL'APPALTATORESono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, allavigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le misuredi sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati:l'espeltamento di tutte le pratiche e pagamenti necessari ai fini dell'omologazione del campo · ULTIMATO da parte di LND Servizi srl secondo quanto previsto da Regolamento "LND Standard" e pertanto: inoltro "istanza di omologazione del campo ultimato" (Modello n°6) a LND Servizi srl, inoltro istanza "autorizzazione all'utilizzo del campo", pagamento costi di omologazione campo ultimato. L’Appaltatore s’impegna a sostituire, a propria cura e spese, l’intaso prestazionale in SBR nobilitato nella · misura prevista dal sistema proposto nel caso in cui, entro 5 anni dalla data di realizzazione dell’impianto oggetto del presente Capitolato,  venissero emanate nuove normative (in particolare di LND Servizi srl) che impongano la “sostituzione” dello stesso con nuovi e diversi intasi prestazionali. Resta inteso che l’eventuale sostituzione di cui sopra verrà effettuata in accordo con la LND Servizi srl e comunque in seguito all’attestazione del medesimo sistema, ma con un intaso prestazionale conforme alle eventuali nuove normative.nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente· abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione diaccettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente· abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione diaccettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera,· con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opereprestabilite;la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza· ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ovepossibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli edelle persone;la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni· di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieriallestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  con laqualifica di guardia giurata;la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di· locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati eriscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici conrelativi impianti di scarico funzionanti;la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di· quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase diesecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri· pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;la fornitura di acqua potabile per il cantiere;· l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza,· prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie· relative all'impiego della manodopera;l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 e· pag.23



s.m.i.;le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero indicato· dalla Direzione dei Lavori;l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione· totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione,· l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presentee futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuniin cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario,· compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette· ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, dei· ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempooccorrente all'esecuzione dei lavori;il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese,· secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia,dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto dellaStazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali emanufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui· al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute e· la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando ledisposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia disicurezza;il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che· l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto appositoverbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso;la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche· ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che· dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni,ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldoed ai contratti similari;la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel· cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione delcantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmenteincaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio,l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nelcantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto aquelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivatacomunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale perindisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causatidall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committenteper la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventualecompenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso edinvariabile. L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformitàa quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016"REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materiadi protezione dei dati personali" e s.m.i. Art. 2.20CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIEREL'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, comedispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, ipag.24



nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensidall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le impresesubappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.Art. 2.21PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONEIn attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da escavazionio demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in discarica autorizzata intendendosi di ciòcompensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.Il materiale di scavo proveniente dai necessari drenaggi trasversali e perimetrali sarà riutilizzato nell'ambito dicantiere per esecuzione di rilevati.Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve esserededotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzidi contratto. Art. 2.22GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – ACCORDO BONARIOEventuali contestazioni dell’impresa affidataria su aspetti tecnici che possano influire sull’esecuzione dei lavorivengono comunicate dal Direttore dei Lavori al Rup.In tali casi, il Rup convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esamedella questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il Rup comunica la decisione assunta all’impresaaffidataria, la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità inoccasione della sottoscrizione.Se l’impresa affidataria firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi quindicigiorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante la percezionedelle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’impresa affidataria; in mancanza il Direttore dei Lavori èresponsabile per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve riconoscere all’impresa affidataria.Le riserve, quantificate in via definitiva dall’impresa affidataria, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nelprimo atto contabile idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del fatto che le ha determinate; le riservesono iscritte, a pena di decadenza, anche nel registro di contabilità, all’atto della firma immediatamente successivaal verificarsi del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale si intendono abbandonate. Laquantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementirispetto all'importo iscritto.Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, il Direttoredei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte da misurazioni sommarie.In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva dellecategorie di lavorazioni interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie.Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindicigiorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Se l’esecutore, hafirmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazionedella stessa, egli formula, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmandonel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede averdiritto, e le ragioni di ciascuna domanda.Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, masenza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamenteaccertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che adessi si riferiscono.Accordo bonarioQualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variaretra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserveiscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto aquelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di unlimite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto.Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sial’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione dellepag.25



riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimentodel limite di valore del 15 per cento del contratto.Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensidell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016.Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve,trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito,dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per iltramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016.Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario èconcluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla sommariconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giornosuccessivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione dellaproposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondoperiodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine perl'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza.Tutte le ulteriori controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancatoraggiungimento dell'accordo bonario di cui al comma precedente, saranno devolute al Giudice ordinario – Forocompetente di Genova. Art. 2.23DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZII prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a based'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati ilavori appaltati, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto.Essi compensano:a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, chevenga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché perpremi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ognispecie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzid'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavorocompiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri chel'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli enell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, siintendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi edinvariabili.In ogni caso è esclusa qualsiasi forma di revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primocomma, del codice civile.In caso di variazione necessarie dell'importo contrattuale che comportino l'esecuzione di categorie di lavoro nonpreviste e per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi,ovvero, si provvederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’Appaltatore o da terzi.I nuovi prezzi si valuteranno nell’ordine:a) desumendoli dall'elenco prezzi di progetto e, per quanto non contemplato, dall’elenco prezzi regionalepreso a riferimento nella redazione del progetto esecutivo;b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;c) quando non sia possibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi.Le nuove analisi verranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasportivigenti alla data di formulazione dell'offerta.I nuovi prezzi verranno determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore e, ove non comportinomaggiori spese rispetto al contratto, approvati dal responsabile unico del procedimento.pag.26



Ove comportassero maggiori spese rispetto all’importo di contratto essi saranno approvati dal competente organodall’amministrazione su proposta del Responsabile unico del procedimento prima di essere ammessi alla contabilitàdei lavori.Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti al ribasso d'asta offerto dall’appaltatore in sede di gara.Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungerel’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nellacontabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamenteaccettati. Art. 2.24OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALILa progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva delParlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e lacommercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106,riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”.L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo lapropria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione dicui al citato Regolamento UE.Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi soggettoalle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione appaltanteed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodottiprescritti non conformi.Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una appositadichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie.Art. 2.25CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede adinserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattualicontenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici -D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017)Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia insuggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appaltipubblici.Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore ètenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero imezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette.Modalità di consegna della documentazioneIl rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la consegnaalla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione del/i requisito/istesso/i.Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore sonoconsentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici preposti allaricezione.Sistemi di gestione ambientaleL'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durantel'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso l'adozione di unsistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europeeo internazionali e certificato da organismi riconosciuti. pag.27



Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena difornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione nazionale o, seappartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in materiadi salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza sociale(previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi e gestionaliadeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita osfruttamento del lavoro. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZICriteri comuni a tutti i componenti ediliziAllo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclatiaumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermorestando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, ilprogetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati perl'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri del presenteparagrafo.Il  progettista  dovrà  compiere  scelte  tecniche  di  progetto,  specificare  le  informazioni ambientali deiprodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà  che infase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite ladocumentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazioneappaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.DisassemblabilitàAlmeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, dovràessere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale,almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali.Materia recuperata o riciclataIl contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando diversepercentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materialiutilizzati.  Di tale percentuale,  almeno  il 5% deve essere  costituita  da materiali  non strutturali.Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, lepercentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può esserederogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche(membrane per impermeabilizzazione);2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.Sostanze pericoloseNei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente :1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo0.010% in peso.2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento (CE) n.1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso.3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo:- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350,H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362);- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310,H311, H330, H331)- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411)- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373).Emissioni dei materialiOgni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella:pitture e vernici· tessili per pavimentazioni e rivestimenti· laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili· pavimentazioni e rivestimenti in legno· altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi)· adesivi e sigillanti· pag.28



pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso)· Limite di emissione (g/m3) a 28 giorniBenzeneTricloroetilene (trielina)di-2-etilesilftalato (DEHP)Dibutilftalato (DBP) 1 (per ogni sostanza)COV totali 1500Formaldeide <60Acetaldeide <300Toluene <450Tetracloroetilene <350Xilene <3001,2,4-Trimetilbenzene <15001,4-diclorobenzene <90Etilbenzene <10002-Butossietanolo <1500Stirene <350Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico (a parità diricambi d’aria, sono ammessi fattori di carico superiori):1,0 m2/m3 - pareti;0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto;0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte;0,07 m2/m3 finestre;0,007 m2/m3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti;con 0,5 ricambi d’aria per ora.Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di campionamentoed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità strumentale, sonoconsiderati conformi al requisito di emissione a 28 giorni.Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo il periodo di indurimentoo essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto).Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nellemodalità indicate nel relativo capitolato.Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nellemodalità indicate in premessa.COMPONENTI SISTEMA MANTO IN ERBA ARTIFICIALEATTESTAZIONE DELLA FIBRAELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVIL’attestazione della fibra può essere richiesta sia dai produttori della fibra che dagli intestatari dell’Attestato di Sistema, acondizione che la fibra, di cui si richiede l’Attestazione, sia utilizzata nel predetto Sistema.Dopo aver superato i test previsti (esecuzione in 4/5 mesi) ed aver soddisfatto i requisiti, la fibra sarà Attestata dalla LND.Si richiede l’esecuzione dei test sui seguenti colori: verde (superficie di gioco) in tutte le tonalità RAL, bianco ed ogni  altrocolore utilizzato sul campo da giuoco out compresi.La fibra dovrà soddisfare i requisiti di caratterizzazione stabiliti nel presente Regolamento di cui alla seguente tabella.Norme Proprietà RequisitiUNI EN 14836:2006 Resistenza agli ultravioletti 313 nm 4896 KJ ± 125 KJ di energia totale con unairradianza di 0.80 W/m² con lampade UVB 313 nm (4h 0.80W/m² 55° C e 2 h a 45° C a lampade spente perun complessivo di 2550 ore)UNI EN 13864:2004 Trazione del filo prima del test -UNI EN 13864:2004 Trazione del filo dopo il test ≥ 60% della fibra nuovaMI - LND 002 Spessore della fibra prima degli UVB Minimo 100µ nella parte massima, conforme aldichiarato del produttore ± 10%pag.29



MI - LND 002 Spessore della fibra dopo gli UVB Minimo 100µ nella parte massima, conformeal dichiarato del produttore ± 10%MI - LND 003 Peso della fibra in dtex prima degli UVB Conforme al dichiarato ± 10%MI - LND 003 Peso della fibra in dtex dopo gli UVB Conforme al dichiarato ± 10%MI - LND 004 Colore della fibra prima degli UVB Conforme al RAL dichiaratoUNI EN 20105-A02:1996Acquisito con MI –LND 010 Variazione del colore della fibra dopo gli UVB Scala dei grigi ≥ 3MI – LND 046 DSC prima degli UVB PEDIN 18035-7:2014-10 Test chimico-tossicologici DIN 18035-7 DIN 18035-7:2014-10 tabella 21. Cloroparaffineopzionali)RegolamentoCE 1907/2006 Ftalati All. XIV e All. XVII restrizioni voce 51 e voce 52 epresenza max 0,1% in peso del materialeplastificato per tutti gli ftalatiRegolamento CE1907/2006 Rilevazione IPA All. XIV e All. XVII restrizioni voce 50È fatto obbligo di consegnare la scheda tecnica di ogni singola fibra in cui devono essere dichiarati RAL del colore, Dtex espessore riferiti al singolo filo. Il nome commerciale scelto per ogni fibra dovrà essere lo stesso indicato nella schedatecnica; laddove il produttore di manto utilizzi un nome commerciale identificativo del manto quest’ultimo dovrà essereaggiunto al nome commerciale del produttore della fibra da scheda tecnica, le varianti colore dovranno essere differenziatecon l’indicazione del codice RAL. Per spessore dichiarato si intende quello dichiarato dal produttore del filato. I produttori dimanto non potranno dichiarare diversamente.ATTESTAZIONE DELL’INTASO PRESTAZIONALEELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVIL’attestazione dell’intaso prestazionale (granulo elastomerico termoplastico vergine, granulo elastomerico EPDM vergine,gomma vulcanizzata nobilitata, vegetali mix (miscelati ad elastomeri), vegetali rivestiti, totalmente vegetali e prodottiorganici di sintesi) può essere richiesta sia dai produttori di Intaso Prestazionale che dagli intestatari dell’Attestato diSistema, a condizione che l’intaso prestazionale, di cui si richiede l’Attestazione, sia utilizzata nel predetto Sistema.Gli intasi prestazionali elastomerici, così come la componente elastomerica degli intasi prestazionali vegetali mix, devonoessere di un solo tipo. Non sono ammesse miscele di elastomeri di natura diversa.Tramite analisi di laboratorio, viene accertato che il prodotto sia idoneo e risponda ai requisiti minimi richiesti. Dopo aversuperato i test previsti ed aver soddisfatto i requisiti, l’intaso prestazionale viene attestato dalla LND. Il tempo occorrenteper le verifiche non sarà inferiore a cinque mesi.In aggiunta a quanto previsto dal protocollo test relativo a ciascun intaso prestazionale, è evidente che ogni prodottopresentato per l’attestazione debba ottenere, all’interno del pacchetto sistema, almeno i requisiti di performance minimirichiesti dai regolamenti della LND.L’intaso prestazionale deve avere le caratteristiche stabilite nel presente Regolamento di cui alla seguente tabella.ELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVI PER INTASO PRESTAZIONALE IN GOMMAVULCANIZZATA NOBILITATAMacinata in granuli che devono essere lavati, esenti da polveri, da parti metalliche e tela, verniciati e incapsulati con un filmdi speciale resina poliuretanica esente da inquinanti che mantenga le caratteristiche di elasticità e resistenza tipiche dellamateria prima secondaria.Norme Proprietà Condizione Requisiti- Colore del prodotto (fotografia) Nuovo Conforme al dichiaratoMI LND 042 Granulometria Nuovo d ≥ 0,5 mm D ≤ 3,15 mmUNI EN 1097-3:1999 Densità apparente Nuovo Dichiarato ± 15%UNI EN 12616:2013 Permeabilità del prodotto Nuovo ≥ 500 mm/hUNI EN 14955:2006 Forma geometrica dei granuli Nuovo Conforme alla tabella della normae coerente al dichiaratoMI - LND 047 TGA Nuovo -MI – LND 046 DSC Nuovo -TEST DI RESISTENZA ALL'INVECCHIAMENTO ACCELERATOUNI EN 14836:2006 Resistenza agli ultravioletti313 nm 4896 KJ ± 125 KJ di energia totalecon una irradianza di 0.80 W/m² conlampade UVB 313 nm (4 h 0.80W/m² 55° C e 2 h a 45° C a lampadespente per un complessivo di 2550ore) Nessuna variazione fisicamentesignificativa di strutturaUNI EN 13744:2005+ UNI EN13817:2005 Resistenza all'acqua calda +Resistenza all’aria calda 336 h - 70° C Nessuna variazione fisicamentesignificativa di struttura e coloreTEST DI VERIFICA DOPO L'INVECCHIAMENTO ACCELERATOpag.30



UNI EN 20105-A02:1996Acquisito con MI –LND 010 Colore del prodotto Dopo UVB 313 nm Scala dei grigi ≥ 3UNI EN 20105-A02:1996Acquisito con MI –LND 010 Colore del prodotto Dopo Invecchiamenti acqua +aria calda Scala dei grigi ≥ 3TEST DI RESISTENZA ALL'ABRASIONE MECCANICA 20200 CICLILISPORTUNI EN 15306:2014 Resistenza all'abrasione 20200cicli Lisport con fermate adogni2500 cicliTEST DI VERIFICA DOPO L'ABRASIONE MECCANICA 20200 CICLI LISPORTMI – LND 042 Granulometria Dopo Lisport 20200 cicli Come il granulo nuovo- Verifica dei granuli dopo il ciclodi abrasione (fotografia) Dopo Lisport 20200 cicli Nessuna variazione fisicamentesignificativa di struttura e colore(verifica mantenimento integritàverniciatura e copertura inpoliuretano con acquisizioneimmagini macro ogni 2500 cicli)DIN 18035-7:2014-10 Test chimico-tossicologiciDIN 18035-7 Dopo Lisport 20200 cicli DIN 18035-7:2014-10 tabella 21.Cloroparaffine opzionali)DIN 18035-7:2014-10 EOX Dopo Lisport 20200 cicli DIN 18035-7:2014-10 tabella 21.RegolamentoCE 1907/2006 Ftalati Dopo Lisport 20200 cicli All. XIV e All. XVII restrizionivoce 51 e voce 52 e presenzamax 0,1% in peso del materialeplastificato per tutti gli ftalatiRegolamento CE1907/2006 Rilevazione IPA Dopo Lisport 20200 cicli All. XIV e All. XVII restrizioni voce50TEST TOSSICOLOGICI SUL GRANULO NERO DI ORIGINEMI - LND 047 TGA Nuovo -MI – LND 046 DSC Nuovo -DIN 18035-7:2014-10 Test chimico-tossicologici DIN18035-7 Sul granulo nuovo DIN 18035-7:2014-10 tabella 21.Cloroparaffine opzionali)DIN 18035-7:2014-10 EOX Sul granulo nuovo DIN 18035-7:2014-10 tabella 21.RegolamentoCE 1907/2006 Ftalati Sul granulo nuovo All. XIV e All. XVII restrizionivoce 51 e voce 52 e presenzamax 0,1% in peso del materialeplastificato per tutti gli ftalatiRegolamento CE1907/2006 Rilevazione IPA Sul granulo nuovo All. XIV e All. XVII restrizionivoce 50ATTESTAZIONE DELL’INTASO DI STABILIZZAZIONEELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVI DELL’INTASO DI STABILIZZAZIONESILICEOL’attestazione dell’intaso di stabilizzazione può essere richiesta sia dai produttori di Intaso di Stabilizzazione che dagliintestatari dell’Attestato di Sistema, a condizione che l’intaso di stabilizzazione, di cui si richiede l’Attestazione, sia utilizzatanel predetto Sistema.Gli intasi di stabilizzazione in sabbia devono essere di un solo tipo. Non sono ammesse miscele di sabbie di naturadiversa.La sabbia deve essere silicea, lavata, depolverata ed essiccata.Tramite analisi di laboratorio, viene accertato che il prodotto sia idoneo e risponda ai requisiti minimi richiesti. Dopo aversuperato i test previsti ed aver soddisfatto i requisiti, l’intaso di stabilizzazione viene attestato dalla LND.L’intaso di stabilizzazione (sabbia silicea) è il solo componente del Sistema che può essere intercambiabile conaltri intasi di stabilizzazione, purché Attestati, senza dover eseguire ulteriori Attestazioni di Sistema.L’intaso di stabilizzazione deve avere le caratteristiche stabilite nel presente Regolamento di cui alla seguente tabellaNorme Proprietà RequisitiSPETTROMETRIA Contenuto minimo di silice nel prodotto Tenore di silice ≥ 90%MI LND 041 Granulometria d ≥ 0,4 mm D ≤ 1,25 mmCalcolato con MI LND041NF P18-576:2013 Coefficiente di friabilità della sabbia ≤ 20%MI - LND 005 Polverosità del prodotto max. 0,5% inferiore a 0,08 mmUNI EN 15306:2014 Resistenza all'abrasione 20200 cicli Lisport confermate ad ogni 2500 cicli Almeno il 50% delle fibre del manto monofilo nondeve essere danneggiatoUNI EN 1097-3:1999 Densità apparente Dichiarato ± 15%pag.31



UNI EN 14955:2006 Forma geometrica dei granuli Conforme alla tabella della norma nelle classi B e C.La classe A è vietata nelle tre forme- Colore dei granuli (fotografia) -UNI EN 12616:2013 Permeabilità del prodotto ≥ 500 mm/hATTESTAZIONE DEL SISTEMA DI INCOLLAGGIOELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVIL’Attestazione del Sistema di Incollaggio è richiesta per i “Sistemi in erba artificiale” ed è l’insieme inscindibile di 4componenti. Il primario sul quale viene tessuta l’erba artificiale, la spalmatura del primario stesso, la colla utilizzata e labanda di supporto alla colla. Il sistema sarà considerato valido solo ed esclusivamente se i 4 componenti rimarranno glistessi; nel caso della variazione di uno solo dei 4 componenti si dovrà procedere ad una nuova richiesta di attestazione conun nome commerciale differente.L’istanza per l’attestazione può essere richiesta sia dai produttori di manti in erba artificiale che dai produttori dei 4componenti.Il “Sistema di Incollaggio” deve resistere alle sollecitazioni meccaniche idonee all’impiego per il quale è destinato, perevitare problematiche di cedimento degli accoppiamenti dei teli dei manti.Tramite analisi di laboratorio, viene accertato che il prodotto sia idoneo e risponda ai requisiti minimi richiesti. Dopo aversuperato i test previsti ed aver soddisfatto i requisiti, il “Sistema di Incollaggio” viene attestato dalla LND.Il Sistema di incollaggio deve avere le caratteristiche stabilite nel presente Regolamento di cui alla seguente tabella.Norme Proprietà Requisiti- Tipologia (film, geotessile ecc.) Conforme al dichiarato- Spalmatura Conforme al dichiaratoMI - LND 016 Spessore della banda Conforme al dichiarato ±15%MI - LND 006 Larghezza della banda ≥ 400 mmMI - LND 007 Peso al metro quadrato della banda Conforme al dichiarato ±10%MI - LND 016 Spessore del primario Conforme al dichiarato ±15%MI - LND 007 Peso al metro quadrato del primario Conforme al dichiarato ±10%MI - LND 008 Resistenza del sistema di incollaggio nuovoallo strappo ≥ 1500NMI - LND 008 Resistenza del sistema di incollaggio invecchiato allostrappo ≥ 1350NMI - LND 009 Resistenza del sistema di incollaggio nuovoallo scollamento ≥ 120NMI - LND 009 Resistenza del sistema di incollaggio invecchiato alloscollamento ≥ 100NCEN/TS 16384:2012 Leaching test DIN 18035-7:2014-10 tabella 21. Solo eluatoRegolamentoCE 1907/2006 Ftalati All. XIV e All. XVII restrizioni voce 51 e voce 52 epresenza max 0,1% in peso del materialeplastificato per tutti gli ftalatiRegolamento CE1907/2006 Rilevazione IPA All. XIV e All. XVII restrizioni voce 50- Quantità del collante al metro lineare Valore dichiarato dal produttore di collaÈ fatto obbligo di consegnare la scheda tecnica del primario, della spalmatura, della colla, della banda e del manto in erbaartificiale utilizzato per realizzare la giunzione. I dichiarati tecnici devono essere coerenti con quanto indicato dai produttorinelle schede tecniche dei singoli componenti.Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionatiI calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale riciclato(secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti).Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nelprodotto finale.Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere chein fase di approvvigionamento  l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale dimateriale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025,· come EPDItaly o equivalenti;una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto· di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti;una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto· di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazioneambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.pag.32



Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, èammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessarioprocedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentataalla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa.Componenti in materie plasticheIl contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sultotale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui ilcomponente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acquemeteoriche (membrane per impermeabilizzazione);2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere chein fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO· 14025, come EPDItaly o equivalenti;una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il· contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® oequivalenti;una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il· contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di unadichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, èammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessarioprocedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentataalla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa.SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIEREDemolizioni e rimozione dei materialiAllo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclatiaumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi dacostruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifichenorme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in modo dafavorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve prevedereche: nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi1. generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti incantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero oriciclaggio;il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può2. essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un· trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione;una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;· una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di· selezione durante il processo di demolizione;una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di· demolizione.Materiali usati nel cantiereI materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo "Specifichetecniche dei componenti edilizi".Prestazioni ambientaliFerme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.), leattività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni:pag.33



per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano almeno· nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato).Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale odiffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo:- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 cm, perla realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non siapossibile avviarli al recupero;- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente impermeabilizzate e leacque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali.Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti azioni atutela delle acque superficiali e sotterranee:- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctonedovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali.Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale dellepossibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, conparticolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere:- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area delcantiere;- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccoltadifferenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione  selettiva  e  ilriciclaggio  dei  materiali  di  scavo  e  dei  rifiuti  da  costruzione  e demolizione (C&D);- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni digas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica digas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari perl’acqua calda, etc.);- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico deimateriali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione dischermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose,con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridottaemissione acustica;- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acquepiovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree dilavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere;- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica deglisversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione esmaltimento del suolo contaminato;- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a verde,soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili allapresenza umana;- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero deilaterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, lemisure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.Personale di cantiereIl personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione ambientaledello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti.Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestioneambientale del cantiere con particolare riguardo a:sistema di gestione ambientale,· gestione delle polveri,· gestione delle acque e scarichi;· gestione dei rifiuti.· pag.34



CAPITOLO 3NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORIArt. 3.1NORME GENERALIGeneralitàLa quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quantoprevisto nell'elenco dei prezzi allegato.Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori diquelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate.Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nellacontabilizzazione.In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo dirifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasionedelle operazioni di collaudo.Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misuraLa contabilizzazione dei lavori è a corpo ed è effettuata, secondo le disposizioni di cui al Titolo IX del D.P.R.207/2010 limitatamente alle parti applicabili nel periodo transitorio, sulla base delle aliquote percentuali indicateall’importo delle lavorazioni a corpo.Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da valutazioniautonome del direttore dei lavori secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro acorpo, le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale nonché attraverso un riscontro nelcomputo metrico.Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per darel’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negliatti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorchénon esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa.Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili allafunzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentualiconvenzionali relative alle singole categorie di lavoro di cui al presente capitolato speciale, di ciascuna delle quali vacontabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.L’elenco dei prezzi unitari nel computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a based’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l’affidatario era tenuto, in sede di partecipazione allagara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini dellaformulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e queste non siano valutabili mediante iprezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, con icriteri indicati nelle'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi" del presente Capitolato, fermo restando che lestesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le relativespeciali disposizioni.Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del prezzoche è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di garapag.35



Lavori in economiaNell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia, tali lavori dovrannopreventivamente essere autorizzati dalla DL e successivamente saranno inseriti in contabilità a seguito di specificheliste in economia definite "a corpo" (calcolate sulla base dei prezzi di progetto e per quanto non contemplato dalprezzario regionale) redatte in contradditorio tra appaltatore e DL e alle quali verrà applicato il ribasso d'astaunitario offerto dall'appaltatore.I lavori in economia non autorizzati per iscritto dalla Direzione Lavori non saranno contabilizzati.Contabilizzazione delle variantiNel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto esoggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatorenella lista in sede di gara.Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:3.1.1) Scavi in genereOltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in generel'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà:- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza edanche in presenza d'acqua;- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elencoprezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attornoe sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagomedefinitive di progetto;- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizionicontenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento,nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per laformazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base airilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base difondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando dettoscavo di sbancamento non viene effettuato.Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi sarannovalutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elencoogni maggiore scavo.Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nelvolume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavocompresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto lavalutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione adesso del relativo prezzo di elenco.Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate perlasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire.Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa per motivi diqualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da edificare.Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per motivioperativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per lo scavatore dilarghezza conforme agli scavi previsti, ecc.3.1.2) Rilevati e rinterriIl volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiticome per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il lorovolume effettivo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la formazione di rilevati ed il riempimento di scavicon materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o delrinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener conto del maggior volume dei materiali chel'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano lapag.36



sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terrenida qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito.3.1.3) Paratie di calcestruzzo armatoSaranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata della travesuperiore di collegamento.Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la fornitura eposa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di guida nonché la scapitozzatura, laformazione della trave superiore di collegamento, l'impiego di fanghi bentonitici, l'allontanamento dal cantiere ditutti i materiali di risulta e gli spostamenti delle attrezzature.3.1.4) CasseformeTutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere contabilizzatesecondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio.3.1.5) CalcestruzziTutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con metodigeometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in essicompenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco.In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciòcompensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi perimetralidella fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la posa in opera dellecasseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore.Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, talesporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito.3.1.6) Conglomerato cementizio armatoIl conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volumeeffettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà effettuata inragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo sideve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme suimateriali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco delconglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per ilcompenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari.Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori diservizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essereeseguita, nonché per il getto e la vibratura.L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata saràvalutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura deisingoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.3.1.7) Lavori di metalloTutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivodei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesaturadiretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture.Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni,montatura e posizione in opera.3.1.8) Opere di assistenza agli impiantiLe opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino ditutti i materiali pertinenti agli impianti;- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture dicalcestruzzo armato;- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori;- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante,baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie;- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di queimateriali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;pag.37



- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate;- ponteggi di servizio interni ed esterni.Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della categoriadella manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro.3.1.9) ManodoperaGli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essereprovvisti dei necessari attrezzi.L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la Direzionedei Lavori.Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e daicontratti collettivi di lavoro.Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicareintegralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalleaziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località incui si svolgono i lavori anzidetti.L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino allasostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da essee indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica osindacale.3.1.10) NoleggiLe macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tuttigli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi ingenere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera adisposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi ilprezzo prestabilito.Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio,smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi.Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendoescluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo.3.1.11) TrasportiI trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le materiein cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del carico,oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso ilcarico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi deitrasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altraspesa occorrente.I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrisponderealle prescritte caratteristiche. Art. 3.2MATERIALI A PIE' D'OPERAPer determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié dʹopera ed ilsuo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà delprezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto.I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione deiLavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede direttamente laStazione Appaltante;b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattivaoppure di scioglimento di contratto;c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando pervariazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo diimpiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.pag.38



CAPITOLO 4QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTIArt. 4.1NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALIQuale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delleopere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, adinsindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essidovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopol'accettazione della Direzione dei Lavori.Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione deilavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelledei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restanofermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelleprescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzie la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolatospeciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo. Per le stesse prove la Direzionedei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; lacertificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescrittenel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relativespese sono poste a carico dell'Appaltatore.Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego deimateriali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano ledisposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generaled'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. Art. 4.2SISTEMA ERBA ARTIFICIALEPer "Sistema manto" in erba artificiale si intende l'unione indivisibile dei singolo prodotti che locostituiscono:Fibra (filato), Primario, Spalmatura, Colla, Banda, Intaso di stabilizzazione, Intaso prestazionaleCARATTERISTICHE MINIME RICHIESTE DEL SISTEMA DA POSAREALTEZZA FIBRA NUOVO MANTO ≥ 50 MM - ≤ 60 MMSTRUTTURA MONOFILOSPESSORE (IN CASO DI SEZIONI MULTIPLECONSIDERATO VALORE MEDIO) ≥ 250  MICRONDENSITA’: NUMERO DI PUNTI A MQ ≥ 7000  PUNTIDENARATURA (TITOLO) ≥ 12.000 DTEXSPALMATURA DA ATTESTATO DI SISTEMA PRESENTATOINTASO PRESTAZIONALE SBR NOBILITATOQUANTITA’ INTASO PRESTAZIONALE DA ATTESTATO DI SISTEMA PRESENTATOQUANTITA’ INTASO STABILIZZAZIONE DA ATTESTATO DI SISTEMA PRESENTATOpag.39



Il sistema completo ed installato deve essere conforme ai requisiti tecnici e prestazionali stabiliti daiRegolamenti vigenti della FIGC-LND e dovrà essere in possesso delle relative attestazioni ufficiali riferiteal regolamento “LND STANDARD” approvato C.I.S.E.A. in data 07.12.2018 al quale si rimandaintegralmente in merito alle caratteristiche qualitative e prestazionali del "sistema manto"  da installare edelle sue singole componenti (filato, supporto, intasi, spalmatura).Art. 4.3ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSOa) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentualidannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecnichevigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecnichevigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.c) Cementi e agglomerati cementizi.1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN197-1 e UNI EN 197-2.2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilasciodell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementinormali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomeratocementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e dicertificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparatidall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogeneeo di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecnichevigenti.e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da nonlasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza partialterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e daagenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualitàed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive,essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da roccecon elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso dellasabbia non dovrà superare il 2%.La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per iconglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative normevigenti.La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E'assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nellapreparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondola normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.Art. 4.4MATERIALI INERTI SOTTOFONDO E PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTETutto il materiale inerte utilizzato per il sottofondo drenante a progetto deve essere rigorosamente frantumato a spigoli vivi di pietra di cava lavato ed esente da polveri e non ghiaia arrotondata.1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomeratocementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti inpag.40



materia.2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementinon gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nociveall'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono averedimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro dellearmature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensionemassima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietrada taglio.Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione dimateriali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNIEN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso diaggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 acondizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata edocumentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme.Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori,questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17gennaio 2018.3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue:fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti;antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguireprove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali",l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti).4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui alD.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative.Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varieparti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondola normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.Art. 4.5PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai finidella loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere unattestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente,resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso.Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi eper diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornitirispondenti alle seguenti caratteristiche:- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento dellecaratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente didestinazione;- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una normaUNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttoreed accettati dalla Direzione dei Lavori.3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti,drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.Si distinguono in:- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamentomeccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessutiottenuti da fiocco o da filamento continuo.(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).Il Geotessile posto al di sotto del nuovo sottofondo e nel fondo degli scavi in previsione dovrà essere a bandelle pag.41



con resistenza a trazione longitudinale e trasversale min. 45 kN/m.Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornitirispondenti alle seguenti caratteristiche:- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%;- spessore: ±3%;- resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);- resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421);- assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);- assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);- variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);- permeabilità all'aria  (non tessuti UNI EN 8279-3);- altre caratteristiche: $MANUAL$.Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una normaUNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore edaccettati dalla Direzione dei Lavori.Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide,ecc.).Per i non tessuti dovrà essere precisato:- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco;- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;- il peso unitario. CAPITOLO 5MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVOROArt. 5.1OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVEFermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta stabilito chetutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono a carico esclusivodell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà chel'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al momento della Consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà indicarele cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile e concontinuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche.L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali occorrenti al normaleavanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa medesima dovesse abbandonare la cavao località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre ugualmente idonee; tutto ciò senza che l'Impresapossa avanzare pretese di speciali compensi o indennità.In ogni caso all’Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per qualunque causa,dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di versamento in cantiere.Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto in cantiere,lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e del cappellaccio,costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o del personale di sorveglianza della StazioneAppaltante e quanto altro occorrente sono ad esclusivo carico dell'Impresa.L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nel propriointeresse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente fossero impartitedalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quella mineraria di pubblicasicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali.L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi in dipendenzadei lavori di cava od accessori. Art. 5.2SCAVI IN GENEREGli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo idisegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo leparticolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.pag.42



Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti efranamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresìobbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno sianodeviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi.Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile dellaDirezione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, allepubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. Inogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o privateed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzionealle precedenti disposizioni.Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosidi ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative.Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essiconvenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia statagià fatta nella determinazione dei prezzi.Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/odeposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. n.120/2017"Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e relativi allegati.Art. 5.3SCAVI DI SBANCAMENTOPer scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione delterreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini,scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generaletutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavoevitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagnao del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati, poichéper scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta.Art. 5.4SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEAPer scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo aimuri o pilastri di fondazione propriamente detti.In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi ecunette.Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino allaprofondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovanoindicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarlenella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezionio domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzicontrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il giàfatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i pianidelle fondazioni.I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra faldeinclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinatecontropendenze.Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato,a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robustearmature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie durantel'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potesseroaccadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere dipropria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessunpretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori.pag.43



Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non sitratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della StazioneAppaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo odanno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.Art. 5.5RILEVATI E RINTERRIPer la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi ele murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegherannoin generale, nel rispetto delle norme vigenti relative tutela ambientale e salvo quanto segue, fino al loro totaleesaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quantodisponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrentiovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione deiLavori.Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti,rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 -Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei sitida bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commercialeed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e le disposizioni del d.P.R.n. 120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo".Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose,restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimentodi acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loroesecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie benesminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i latie da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricatedirettamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momentodella formazione dei suddetti rinterri.Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo leprescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delleprescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo dell'Appaltatore, esclusoqualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richiestedall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori aquelle ordinate.L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati ecompiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa ela sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e seinclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.Art. 5.6ALTRI SISTEMI COSTRUTTIVIGeneralitàQualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli disciplinati dal  D.M. 17 gennaio 2018, la loro idoneitàdeve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata, ai sensi dell’articolo 52, comma 2, del D.P.R. 380/01, dalPresidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere dello stesso Consiglio e previa istruttoriadel Servizio Tecnico Centrale.Si intendono per “sistemi costruttivi diversi", quelli per cui le regole di progettazione ed esecuzione non sianopreviste nelle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018 o nei riferimenti tecnici e nei documenti di comprovatavalidità di cui al Capitolo 12 del citato decreto, nel rispetto dei livelli di sicurezza previsti dalle  stesse normetecniche.In ogni caso, i materiali o prodotti strutturali utilizzati nel sistema costruttivo devono essere conformi ai requisitidi cui al Capitolo 11 del D.M. 17 gennaio 2018.Per singoli casi specifici le amministrazioni territorialmente competenti alla verifica dell’applicazione delle normetecniche per le costruzioni ai sensi del DPR 380/2001 o le amministrazioni committenti possono avvalersipag.44



dell’attività consultiva, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), del D.P.R. 204/2006, del Consiglio Superiore deiLavori Pubblici, che si esprime previa istruttoria del Servizio Tecnico Centrale.Art. 5.7OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO5.7.1) GeneralitàImpasti di CalcestruzzoGli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 edalle relative norme vigenti.La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essereadeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomeratotenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà esserescelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività edevono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2.L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008.L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte agarantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno efumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali.Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per quantoriguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 ed UNI 11104.I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1.Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206.Controlli sul CalcestruzzoPer i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018.Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificatonel suddetto D.M.Il calcestruzzo deve essere prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire che rispetti leprescrizioni definite in sede di progetto.Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi:- Valutazione preliminare della resistenza;- Controllo di produzione- Controllo di accettazione- Prove complementariLe prove di accettazione e le eventuali prove complementari, compresi i carotaggi, sono eseguite e certificatedai laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001.Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del calcestruzzo posto in opera, che sarà controllata dalDirettore dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 11.2.5 del D.M. 17 gennaio 2018.Resistenza al FuocoLe verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2.5.7.2) Norme per il cemento armato normaleNella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto neld.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 17 gennaio 2018 e nella relativa normativa vigente.Armatura delle traviNegli appoggi di estremità all'intradosso deve essere disposta un'armatura efficacemente ancorata, calcolatacoerentemente con il modello a traliccio adottato per il taglio e quindi applicando la regola della traslazione dellarisultante delle trazioni dovute al momento flettente, in funzione dell’angolo di inclinazione assunto per le biellecompresse di calcestruzzo.Le travi devono prevedere armatura trasversale costituita da staffe con sezione complessiva non inferiore ad Ast= 1,5 b mm2/m essendo b lo spessore minimo dell’anima in millimetri, con un minimo di tre staffe al metro epag.45



comunque passo non superiore a 0,8 volte l’altezza utile della sezione.In ogni caso, almeno il 50% dell'armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe.Armatura dei pilastriNel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all'asse devono avere diametromaggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi maggiori di 300 mm.Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il diametro minimo dellebarre impiegate per l'armatura longitudinale, con un massimo di 250 mm. Il diametro delle staffe non deve essereminore di 6 mm e di ¼ del diametro massimo delle barre longitudinali.Copriferro e interferroL'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro)deve essere dimensionato in funzione dell'aggressività dell'ambiente e della sensibilità delle armature allacorrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature.Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature devono essererapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati.Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessariosviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo.Ancoraggio delle barre e loro giunzioniLe armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente nelle zone compresse odi minore sollecitazione.La continuità fra le barre può effettuarsi mediante:- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza disovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro della barra. La distanzamutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 4 volte il diametro;- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la saldabilitàdegli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto nelle posizioni ocondizioni operative previste nel progetto esecutivo;- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali giunzioni sono qualificate secondo quanto indicato al punto11.3.2.9 del D.M. 17 gennaio 2018.Per barre di diametro Ø>32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle sovrapposizioni.Nell'assemblaggio o unione di due barre o elementi di armatura di acciaio per calcestruzzo armato possonoessere usate giunzioni meccaniche mediante manicotti che garantiscano la continuità. Le giunzioni meccanichepossono essere progettate con riferimento a normative o documenti di comprovata validità.Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione della particolaritàdell'opera, del clima, della tecnologia costruttiva.In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle cautele da adottare pergli impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli elementi strutturali. Analogaattenzione dovrà essere posta nella progettazione delle armature per quanto riguarda: la definizione delle posizioni,le tolleranze di esecuzione e le modalità di piegatura. Si potrà a tal fine fare utile riferimento alla norma UNI EN13670 "Esecuzione di strutture di calcestruzzo". Art. 5.8OPERE DA CARPENTIERELe opere da carpentiere riguardano generalmente la realizzazione di casseforme, ossia un insieme di elementipiani, curvi e di dispositivi per l’assemblaggio e la movimentazione che devono svolgere la funzione di contenimentodell’armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio durante il periodo della presa. In particolare, sidefinisce casseratura, o più semplicemente casseri, l'insieme degli elementi (perlopiù in legno) che contengono ilgetto di conglomerato cementizio e che riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, mentre sidefinisce banchinaggio l'assemblaggio di tutti gli elementi di sostegno.I casseri potranno essere in legno grezzo o lavorato, ma anche in materiale plastico (PVC), in metallo, in EPS,ecc.L'addetto alla professione di carpentiere, secondo i requisiti, le conoscenze e le abilità dettate dalla norma UNI11742, dovrà prestare particolare attenzione alle tavole in legno grezzo affinchè siano idonee e bagnate prima delgetto per evitare che assorbano acqua dall’impasto cementizio e, se autorizzato, trattate con disarmante perimpedirne l’aderenza al calcestruzzo. In proposito saranno propedeutiche le indicazioni della Direzione lavori.In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo smontaggio avverrà secondo le seguenti modalità:- approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegnopag.46



- allestimento dell’area necessaria per la lavorazione dei casseri- realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare- posizionamento dei casseri, delle armature di sostegno o banchinaggio, secondo le modalità di progetto- disarmo delle casserature- accatastamento e pulizia delle casseratureNell'esecuzione dell'opera potrà essere richiesto l'uso di macchine, attrezzature, sostanze chimiche (olidisarmanti, ecc.) ed opere provvisionali per le quali il carpentiere dovrà adoperarsi per mettere in atto tutte leprocedure di salvaguardia e sicurezza necessarie adottando DPI adeguati, conformemente al d.lgs. 81/2008 e s.m.i.Se la cassaforma non sarà rimossa dopo il getto, rimanendo solidale con il materiale, si parlerà di "cassaforma aperdere".La cassaforma a perdere potrà essere utilizzata per la realizzazione di vespai, intercapedini e pavimenti aerati,nonché sotto forma di pannelli realizzati con materiali termoisolanti (es. polistirolo, ecc.), per conferire alla strutturaun'idonea inerzia termica. In tali casi, i casseri avranno un prezzo distinto da quelli riutilizzabili.La funzione del cassero sarà sia geometrica, in modo tale che il calcestruzzo gettato possa assumere la formarichiesta dal progetto, che meccanica, cioè essere in grado di sopportare la pressione del getto sulle sue pareti el'azione delle vibrazioni di costipamento. La cassaforma dovrà inoltre garantire la tenuta stagna del getto, poiché lamancanza di tenuta potrebbe determinare la fuoriuscita della frazione più fine dell'impasto con la conseguenteformazione di una struttura spugnosa e con nidi di ghiaia.Nel caso di realizzazione di pareti in calcestruzzo, saranno utilizzati idonei puntelli di sostegno nella quantità edimensione sufficiente a contenere la pressione esercitata dal calcestruzzo fresco sul paramento dei casseri. Larimozione dei casseri o disarmo sarà quindi effettuata previo accertamento che la resistenza del calcestruzzogettato in opera abbia raggiunto la resistenza minima di progetto.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondola normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.Art. 5.9OPERE DI RIVESTIMENTI PLASTICI CONTINUII rivestimenti plastici continui dovranno avere rispondenza ai requisiti di resistenza agli agenti atmosferici, dielasticità nel tempo e permettere la costante traspirazione del supporto.Tutti i contenitori di plastici, dovranno essere chiaramente marcati o etichettati per la identificazione delprodotto, denominazione specifica e particolari istruzioni tutte chiaramente leggibili.Prima dell'uso, il plastico dovrà essere opportunamente mescolato con mezzi meccanici ad eccezione dicontenitori inferiori a 30 litri per i quali è sufficiente la mescolazione manuale.Il tipo di diluente da usare dovrà corrispondere a quello prescritto dalla fabbrica del plastico e non dovrà essereusato in quantità superiore a quella necessaria per una corretta applicazione. Prima dell'esecuzione dovrà esseredata particolare cura alla pulizia del supporto eliminando tutte le eventuali contaminazioni quali grumi, polveri,spruzzi di lavaggio, condense, ecc. che possono diminuire l'adesione del plastico.Dopo l'applicazione, il supporto dovrà presentarsi completamente coperto, di tonalità uniforme, non dovrannoessere visibili le riprese (che verranno mascherate da spigoli ed angoli), le colature, le festonature esovrapposizioni.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondola normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.Art. 5.10ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONISi intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transitoe la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:- pavimentazioni su strato portante;- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta dalterreno).Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli altridocumenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna dellecategorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere una opiù funzioni). pag.47



a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanentio di esercizio;2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimentidifferenziali tra strati contigui;3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impressedai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanicisensibilmente differenziati;4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventarefondamentali;6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ailiquidi dai vapori;7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamentotermico;8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamentoacustico;9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità edeventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato dicollegamento).b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;2) strato impermeabilizzante (o drenante);3) il ripartitore;4) strato di compensazione e/o pendenza;5) il rivestimento.A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono essereprevisti.Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali indicatinel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioniseguenti.1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni giàdate nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio ecalcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizionigià date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone,geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia.Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione deigiunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni giàdate per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzoarmato o non, lastre o pannelli a base di legno.Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità espessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi dielementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche.Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lostrato successivo.4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alleprescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari,alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento aglispessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che puòprovocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nellecondizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI10329).5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizionigià date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa deglielementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi,elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficialirispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione.pag.48



6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo alvapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)".7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo "Esecuzione diCoperture Continue (Piane)".8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento per iprodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuitàdello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti aibordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvoltidovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma,sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica,ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per glistrati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nelprogetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioniseguenti.1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello stratocontenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche diportanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento conopportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dellostrato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. Incaso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni stradali.2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato diseparazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia,ghiaia, pietrisco, ecc., alle norme CNR sulle costruzioni stradali ed alle norme UNI e/o CNR per i tessutinontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici disabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite diplasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenzae la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali,ecc.In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni stradali.3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per laloro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi, alle norme CNR sullecostruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, larealizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari.4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; èammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materialeidentico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunquescarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momentodell'esecuzione.5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a seconda dellasoluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà inparticolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzionedei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni delproduttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa ematurazione.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondola normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.Art. 5.11DEMOLIZIONI E RIMOZIONILe demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine econ le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunioagli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo.Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidatiin basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essereopportunamente bagnati. pag.49



Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature persostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devonoancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favoredella Stazione Appaltante.Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza dipuntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a curae spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamentepuliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usandocautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne ladispersione.Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore diimpiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati.I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportatifuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.CAPITOLO 6IMPIANTISTICAArt. 6.1GLI IMPIANTIGeneralitàL'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti ingenere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si dovràvalutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino d'impianti fermida troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliatodell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipodi distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado dicontenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, leasole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc.Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno essere ilpiù possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al minimo interventi didemolizione, rotture, disfacimenti anche parziali.Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziatisfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali, tubi etubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi tecnici realizzatiin modo indipendente rispetto all'edificio.Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a caricodell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei lavori, siaalla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche le diverse soluzioni ed iparticolari accorgimenti. Art. 6.2COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUAIn conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devonorispondere alla regola dell'arte.Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi esubsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e diregolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quantoconcerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte leindicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaboratigrafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario,le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc.Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loroprovenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs.n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.6.2.1) Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteriapag.50



sanitaria)Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere allecaratteristiche seguenti:- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;- non cessione di sostanze all'acqua potabile;- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno;- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alle corrispondentinorme UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 10147, UNI EN ISO 9852, UNI EN ISO 3501, UNIEN ISO 3503, UNI EN ISO 3458, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 1167, UNI EN ISO 4671, UNI EN ISO15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenza deve essere comprovata da una dichiarazione diconformità.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondola normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.6.2.3) Tubazioni e RaccordiLe tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioniseguenti:a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filettoconico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta.I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255.I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un soloapparecchio.b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile è 10 mm.c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN ISO1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10.d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo lanormativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.6.2.4) Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompea) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI EN 1074.Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essereconformi alla norma UNI EN 12729.Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1.La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata condichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) allenorme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondola normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.6.2.5) Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acquaPer gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Articolo sugli impianti.Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, serbatoisopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nelle norme UNI 9182 - UNI EN 806 varie parti.pag.51



Art. 6.3ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUAIn conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devonorispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigentenormativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unioneeuropea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo.1 Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi erogatoriche trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto pubblico, pozzo oaltro) agli apparecchi erogatori.Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sonosufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile.b) Impianti di adduzione di acqua non potabile.Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, allequali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:a) Fonti di alimentazione.b) Reti di distribuzione acqua fredda.c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. Qualoranon siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti equelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511.a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da:1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità; oppure3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione.Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistemaautomatico di potabilizzazione) devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente ecomunque possedere le seguenti caratteristiche:- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno;- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche neltempo;- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni delleautorità competenti;- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni perserbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi concapacità maggiore;- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e disinfettati).b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche:- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organodi taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonnealla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione leprescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti;- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e lacorretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere ilcompleto svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua caldaper uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio inmodo tale da far mantenere la conformazione voluta;- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di quadriapparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnatidall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubidell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro partimurarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante ecomprimibile, dello spessore minimo di 1 cm;- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superficiesterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto piùalto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno conadeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti;- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di controtubi dipag.52



acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l'eventualerivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; l'interspazio restantetra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. Ingenerale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole,ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazionetermica;- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi diacqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essereconsiderata la protezione dai fenomeni di gelo.c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli apparecchisanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilita' e lavisitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata (D.P.R. 380/2001 es.m.i., e D.M. 236/89).Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchisanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8.Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con bassilivelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di adottare corrette sezioniinterne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento dell'acqua previste, limitare lepressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocitàdi rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase diposa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatoriper evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.3 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue.a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che imateriali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le partidestinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, verificheràche l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in formacasuale e statistica nel caso di grandi opere).In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, deglielementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc.b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazionedi conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di risciacquo finale conacqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione,livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la norma UNI 9182, punti 25 e 27.Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai finidella successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenticon dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singolicomponenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni).Art. 6.4IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHEIn conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devonorispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigentenormativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unioneeuropea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo.1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento,eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nelterreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto.Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce leacque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-artistici.Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per quantoattiene la possibilità di inquinamento.Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:- converse di convogliamento e canali di gronda;- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali= collettori);- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.).pag.53



2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati neidocumenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, sirispetteranno le prescrizioni seguenti:a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinantiatmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinatecon le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a quantodetto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono risponderealle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti peresterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfaquanto detto sopra;c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quantoindicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devonorispondere alle norme UNI EN 10088;d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dallepubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124.3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate neidocumenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, sirispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la normaUNI EN 12056-3.a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque usate". Ipluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubodi 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materialecompatibile con quello del tubo.b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente liseguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essereinterposto un sifone.Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deveavvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essereprese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) perlimitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà comesegue.a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che imateriali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le partidestinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale,verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuataanche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acquacome riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate.b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore unadichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altreeventuali prescrizioni concordate.La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, ladichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per lamanutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo lanormativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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  COMUNE DI MELE (GE)  IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE LOCALITA’ RONCO  REALIZZAZIONE MANTO CAMPO CALCIO A 11 IN ERBA ARTIFICIALE “REGOLAMENTO LND STANDARD”  PROGETTO ESECUTIVO  SCHEMA CONTRATTO DI APPALTO   OGGETTO: IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE LOCALITA' RONCO - REALIZZAZIONE MANTO IN ERBA ARTIFICIALE - FIGC LND "REGOLAMENTO LND STANDARD"  Impresa: ___________________ .   L’anno _______, il giorno ________, del mese di _________, presso l’ufficio di Segreteria dell'Ente della residenza del Comune di Mele, avanti a me dott._____________________, segretario Generale del Comune di Mele, ove risiedo per la carica, autorizzato ope legis a rogare gli atti nell’interesse dell’Ente medesimo, si sono personalmente costituiti:  
 il Sig. __________, nato a __________ il ___________, il quale interviene nella sua qualità di __________ del __________, C.F./Partita IVA _____________, autorizzato alla stipula ed alla sottoscrizione dei contratti in virtù del disposto di cui all'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, domiciliato per la carica presso la sede dello stesso Ente in ____________ alla via/piazza __________  
 il Sig. ______________, nato a ____________ il ____________, il quale interviene nella sua ______________ dell'impresa ____________, Partita IVA ___________,  domiciliato per la carica presso la sede della stessa impresa in ___________ alla ____________, giusta certificazione della C.C.I.A.A. di __________, agli atti.  
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I nominati costituiti, della cui identità io segretario rogante sono personalmente certo, rinunziano espressamente, spontaneamente e con il mio consenso, alla assistenza dei testimoni come ne hanno facoltà per l’art. 48 della legge notarile. PREMESSO -    che con Deliberazione di Giunta Comunale n. _____ del ______, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di “REALIZZAZIONE MANTO CAMPO CALCIO A 11 IN ERBA ARTIFICIALE “REGOLAMENTO LND STANDARD”  - che con successiva ________________, esecutiva ai sensi di legge, si è preso atto dell’intervenuto finanziamento dell'appalto nell’ambito del fondo “Sport e periferie 2017” istituito dal Governo per realizzare interventi edilizi per l’impiantistica sportiva, volti, in particolare, al recupero e alla riqualificazione degli impianti esistenti, i cui principali riferimenti normativi sono: D.L.185/2015, Legge n. 9/2016, D.P.C.M. 01/02/2016, D.P.C.M. 05/12/2016, D.P.C.M. 22/10/2018 e sono stati stabiliti gli elementi essenziali del contratto di cui agli artt. 32 comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. e 192 del D.Lgs. 267/2000, ed è stato, quindi, disposto di aggiudicare l'appalto mediante ________________, avvalendosi del criterio del massimo ribasso / offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art……., con offerta ______________, e di stipulare il relativo contratto con determinazione del corrispettivo a _______________;  - che il bando per la ____________ è stato regolarmente pubblicato secondo i tempi ed i modi previsti dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., prevedendo un importo a base d’asta di Euro 308.605,31 di cui Euro 5.056,30 relativi ad oneri per la sicurezza, come risultanti dall'apposito piano annesso al progetto esecutivo e non soggetti a ribasso;  - che il giorno ________________, ad esito della procedura di gara, è stata dichiarata provvisoriamente aggiudicataria dell’appalto l'impresa ____________________, che si è dichiarata disponibile ad eseguire i lavori per Euro __________________ compresi gli oneri per la sicurezza di Euro __________________, oltre IVA __________________, per complessivi Euro _________, (l’impresa ha regolarmente indicato nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell'offerta);  - che con ________________, esecutiva ai sensi di legge, riscontrata la regolarità delle operazioni di gara, dei requisiti di cui all'art. 32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l'appalto è stato definitivamente aggiudicato alla precitata impresa, alle condizioni di seguito descritte;  - che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica e finanziaria della citata impresa;  - che i lavori sono finanziati con il fondo “Sport e periferie 2017” istituito dal Governo per realizzare interventi edilizi per l’impiantistica sportiva, volti, in particolare, al recupero e alla riqualificazione degli impianti esistenti, i cui principali riferimenti normativi sono: D.L.185/2015, Legge n. 9/2016, D.P.C.M. 
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01/02/2016, D.P.C.M. 05/12/2016, D.P.C.M. 22/10/2018 e con un contributo del Comune di Mele di € 20.000,00  - che le risultanze della gara e relativa aggiudicazione, in ottemperanza agli oneri di pubblicità e di comunicazione di cui all'art. 98 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono state pubblicate nel seguente modo:  _____________________  _____________________  - che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016  e s.m.i. , la _________________________________ si è costituita fideiussore con polizza n° _________________, emessa in data _____________, nell’interesse dell’impresa esecutrice ed a favore di __________________, agli effetti e per l'esatto adempimento delle obbligazioni assunte dall'appaltatore in dipendenza della esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto. Con tale garanzia fideiussoria la _______________ si riterrà obbligata in solido con l’impresa esecutrice fino all'approvazione del certificato di regolare esecuzione dei lavori di cui trattasi, obbligandosi espressamente a versare l’importo della garanzia su semplice richiesta dell'Amministrazione appaltante e senza alcuna riserva;  - che l'importo garantito ai sensi del precedente punto è ridotto del ____________%, così come previsto dall'articolo 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., avendo l'impresa aggiudicataria prodotto almeno una delle seguenti certificazioni:  - sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000;  - registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001;  - che nei confronti del rappresentante dell'impresa, sig. ______________________, non risultano procedimenti né provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, né nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136.  TUTTO CIO' PREMESSO i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che dichiarano parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue:  Art. 1 - Oggetto dell'appalto 1. Il/La ____________, nella persona del _____________, affida all'impresa _________________ e per essa al costituito sig. _____________, che accetta, l'appalto relativo ai lavori di: “REALIZZAZIONE MANTO CAMPO CALCIO A 11 IN ERBA ARTIFICIALE REGOLAMENTO LND STANDARD – COMUNE DI MELE LOCALITA’ RONCO” 2. L'appaltatore si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente contratto e suoi allegati e dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato con ____________________, esecutiva ai sensi di legge, che sono comunque da leggersi alla luce dell'offerta dell'appaltatore, oltre che, in ogni caso, secondo le vigenti disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e al D.P.R. 207/2010, nonché di quelle contenute nel  D.M. LL.PP. 145/2000 – capitolato generale dei lavori pubblici. 3. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i.: - il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è  ____________; - il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è  ________________;  Art. 2 - Importo del contratto 1. L'importo del contratto ammonta ad Euro ____________ compresi gli oneri per la sicurezza pari ad Euro , oltre IVA _____________per complessivi Euro ________________  Il contratto è stipulato a corpo  
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3. I lavori saranno contabilizzati con i prezzi di elenco depurati del ribasso offerto.  4. Ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: non si può procedere alla revisione dei prezzi   Art. 3 - Programma di esecuzione dei lavori 1. In merito alla programmazione dell'esecuzione dei lavori si rimanda alla redazione dello specifico programma esecutivo dettagliato a cura dell’esecutore, da presentare prima dell'inizio dei lavori, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 40, comma 1, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.  2. Nel programma saranno riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.   Art. 4 - Contabilizzazione dei lavori  1. Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, e hanno ad oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa.   2. La contabilità dei lavori può essere effettuata anche attraverso l'utilizzo di programmi informatici in grado di consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili.  3. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono: a) il giornale dei lavori; b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; c) le liste settimanali; d) il registro di contabilità; e) il sommario del registro di contabilità; f) gli stati d'avanzamento dei lavori; g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; h) il conto finale e la relativa relazione.  4. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori deve verificare i lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la propria firma, e cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall'esecutore o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. 5. L'esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e deve firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se l'esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, quando siano di grandi dimensioni, possono essere compilati in sede separata. Tali disegni, devono essere firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e portano la data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si possono tenere distinti libretti per categorie diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d'arte di speciale importanza.  I pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base delle effettive quantità realizzate e misurate.  Art. 5 - Controlli 1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni singolo intervento le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere aventi mansioni specificate all'art. 101 commi 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.   2. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al progetto ed al contratto. 
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3. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. Ha inoltre la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi.  4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal Codice degli appalti e dalle relative norme attuative, in particolare: - verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; - provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, della disposizione di cui all’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  5. L'esecutore collaborerà attivamente con il direttore dei lavori e/o con i suoi assistenti in tutte le modalità possibili al conseguimento dei fini citati al presente articolo.  Art. 6 - Pagamenti 1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 3. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 100.000,00 (centomila) subordinato al collaudo obbligatorio positivo del sottofondo da parte di LND Servizi srl.  4. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di regolare esecuzione a seguito verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 5. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 6. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
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titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 7. I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, non appena raggiunto l'importo previsto per ciascuna rata. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 8. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 9. Il pagamento della rata di saldo avverrà entro sessanta giorni dall'emissione del certificato di regolare esecuzione.  10. I pagamenti non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile.  Art. 7 - Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 1. L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 2. L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Savona della notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.  Art. 8 - Termine per l'esecuzione - Penali 1. I lavori devono avere inizio entro 10 giorni dalla stipula del presente contratto. 2. Il tempo per l'esecuzione è fissato in 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal verbale di consegna lavori, computati secondo le vigenti disposizioni normative. 3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, viene applicata per ciascun giorno di ritardo una penale pari all’uno per mille dell’importo contrattuale.  Art. 9 - Sospensioni e riprese dei lavori 1. Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è ammessa la sospensione dei lavori, ordinata  dal  direttore dei lavori, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte comprese situazioni che determinano la necessita' di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera. La sospensione può essere disposta dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il RUP  disporrà la ripresa dell’esecuzione e indicherà il nuovo termine contrattuale. La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 2. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinche' alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri.  3. Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all'esecutore alcun compenso o indennizzo. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la 
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sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 4. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato  può richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 5. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 6. I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non appena venute a cessare le cause della sospensione, e sono firmati dall'esecutore ed inviati al responsabile del procedimento, indicando il nuovo termine contrattuale.  Art. 10 - Garanzia e copertura assicurativa 1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, l’impresa ha prestato la  garanzia definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., richiamata in premessa, per l'importo di Euro ________________-. 2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera dell'impresa appaltatrice, la Stazione Appaltante incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, fermo restando che l’impresa stessa dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione entro ________ giorni dalla richiesta del Responsabile del procedimento. 3. La garanzia resta vincolata fino al termine fissato dall'art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 4. È a carico dell'impresa aggiudicataria la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. L'impresa produce, in relazione a quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., emessa il ___________ da _____________ per un importo garantito di Euro __________, così come previsto nel bando di gara, a garanzia dei danni eventualmente derivanti dall’esecuzione, ed Euro ____________per quanto attiene la responsabilità civile verso terzi.  Art. 12 - Subappalto 1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.  2. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in cottimo; c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. 3. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del 
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D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. Art. 13 - Piani di sicurezza 1. L'appaltatore dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza ed igiene del lavoro sanciti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di essere edotto, in proposito, dell’opera e dell'ambiente in cui è chiamato ad operare. 2.  Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza negli ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei cantieri, e delle prescrizioni contenute nei piani per la sicurezza di cui al Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  Art. 14 - Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori 1. L'appaltatore è obbligato: - ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente;  - a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste dalla vigente normativa; - ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999.  Art. 15 - Specifiche modalità e termini di collaudo Il certificato di collaudo è sostituito, ai sensi dell’art. 102 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, dal certificato di regolare esecuzione, rilasciato dal direttore dei lavori entro il termine di tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, ma comunque a seguito dell’ottenimento dell’omologazione obbligatoria di LND Servizi srl. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente contratto avvengono con il provvedimento di ammissibilità del predetto certificato da parte dell’Amministrazione. Il certificato ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione, con le modalità di cui all’art. 102 comma 3 del D.lgs. 50/2016. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel Capitolato speciale d’appalto o nel contratto. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall’Amministrazione prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo. Nel caso di consegna anticipata delle opere l'Amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. n. 207/2010.  Art. 16 - Controversie 1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto e che non fosse risolta mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sarà portata alla cognizione dell'Autorità Giudiziaria competente per territorio e per materia.  Art. 17 - Oneri diversi 1. Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la ditta appaltatrice si obbliga: - a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modifica intervenuta negli assetti societari e nella struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi; - a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali subappaltatori, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. 
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 Art. 18 -  Norme finali 1. Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale e contratto, nessuna esclusa, sono a carico dell'impresa aggiudicataria. 2. Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il valore del presente contratto è di Euro _________________, oltre IVA. Il presente contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i benefici fiscali e tributari previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i.  Art. 19 - Allegati 1. Si allegano al presente atto, bollati nelle modalità di legge, i seguenti documenti, che si intendono interamente richiamati nel presente contratto:   - Elaborato A: Relazione Tecnica illustrativa - Elaborato B: Capitolato speciale d’appalto e schema di contratto - Elaborato C: Computo metrico estimativo e quadro incidenza mano d’opera - Elaborato D: Quadro economico - Elaborato E: Elenco prezzi unitari  - Elaborato F: Cronoprogramma - Elaborato G: Piano di sicurezza e coordinamento - Elaborato H: Planimetria Generale - Elaborato I: Planimetria rilievo esistente - Elaborato J: Planimetria tracciamento - Elaborato K: Planimetria drenaggio superficiale - Elaborato L: Planimetria drenaggio profondo - Elaborato M: Planimetria irrorazione - Elaborato N: Particolari costruttivi - Elaborato O: Piano di manutenzione dell’opera - Polizze di garanzia - E TUTTO CIO’ CHE IL COMMITTENTE RITIENE.  Di quanto sopra viene redatto il presente atto, meccanicamente scritto da persona di mia fiducia con inchiostro indelebile su numero _____ fogli resi legali, di cui sono occupate facciate intere _______ e la ________ fino a questo punto, che viene letto alle parti, le quali lo dichiarano conforme alla loro volontà, lo approvano ed avanti a me lo sottoscrivono.   COMUNE DI MELE  Per L'IMPRESA   (Il Legale rappresentante)  ______________ ________________                                                                                                                         I l  Segretario Generale 


